Progetto AVIS-GIOCO
AVIS-GIOCO, nella sua decima edizione, continua a diffondersi con forza nel territorio della nostra Provincia e Regione.

Come si potrà evincere dalla tabella finale, si registra un leggero calo delle adesioni, dovute al ritiro di una comunale importante, in termini di numeri, dal coinvolgimento delle scuole primarie e medie inferiori. Il fatto aveva rimesso in discussione, all’inizio, un po’ tutto l’equilibrio del progetto e della squadra degli operatori; ma l’aumento assai significativo delle adesioni nel territorio delle altre comunali, e l’aumento delle iscrizioni degli Istituti Superiori, han comunque permesso al progetto di registrare la forza degli anni precedenti e la conservazione inalterata della squadra di collaboratori.
Continuano a risultare vincenti, premessa questa che già si supponeva l’anno scorso, in particolar modo le offerte formative della pittura creativa nelle scuole primarie e del teatro immagine nelle scuole medie inferiori e superiori.

Per poter avere uno sguardo significativo sulle scelte dei vari istituti credo sia importante riportare i seguenti dati relativi a quest’anno scolastico e aggiornati ad oggi:

· Scuole primarie

· Fiabilas: 18 classi

· Fiabilas Tutti Insieme: 7 classi

· Attività fiabe: 25 classi

· Pittura creativa: 36 classi

· Scuole medie inferiori

· Giocavis: 36 classi
· Teatro Immagine: 48 classi

· Dilemma del Prigioniero: 20 classi

· Scuole medie superiori

· Dilemma del Prigioniero: 7

· Teatro Immagine: 45

· Giocavis: 65
L’attività di pittura creativa è stata oggetto di formazione anche per gli operatori scuola attivi nelle Province di Padova, Belluno, Treviso e Vicenza. Il Dilemma del Prigioniero diventerà oggetto di formazione, per gli operatori scuola regionali, dal prossimo anno scolastico.

Diventa sempre più forte e significativo, quindi, il legame del progetto scuola provinciale con quello regionale con l’obiettivo di creare un unico progetto, ma variegato al contempo, che possa porsi in maniera capillare in tutto il territorio e che possa diventare anche uno strumento con cui interloquire con gli enti.

A tal proposito, a livello regionale, si son presi contatti con la dott.sa Miola del MIUR (Ministero Istruzione Università Ricerca). In un incontro si son presentate le offerte formative che da anni utilizziamo nella nostra Provincia e che da tre anni si utilizzano anche a livello regionale, son stati presentati i numeri complessivi dei ragazzi incontrati e gli obiettivi: il grado di apprezzamento del progetto, da parte della funzionaria, è stato notevole tanto da avviare un percorso di collaborazione che vedrà, per il prossimo anno scolastico, lo stesso ufficio regionale del MIUR porsi come attivatore, come promotore dei nostri percorsi attraverso delle comunicazioni inviate direttamente alle scuole.
Continua così, grazie all’impegno delle avis comunali, degli operatori scuola e dell’ufficio scuola AVIS provinciale e regionale, la costruzione di un impegno forte dell’associazione nei confronti delle istituzioni scolastiche; sempre più l’AVIS diventa, non solo una delle tante associazioni che chiedono alle scuole di avere a disposizione qualche ora per potersi presentare, ma una realtà ormai ben nota e richiesta con cui dialogare sulle offerte formative tarate sui ragazzi e sulle loro problematiche e desideri.

I dati riportati nella seguente tabella, indicativi dell’andamento del progetto su dieci anni, orienteranno e guideranno quelli che saranno gli sviluppi futuri, le strategie, le strade da scegliere come professionisti in collaborazione forte con i volontari. 

A tal fine desidero sottolineare che tutti gli strumenti proposti, e l’intero progetto, nascono undici anni fa da un percorso di grande condivisione tra i preposti all’ideazione delle offerte formative e tutte le comunali: molti son stati gli incontri sul territorio provinciale per poter discutere con i relativi esecutivi delle scelte da fare sulla base delle necessità locali. Una volta formulati gli strumenti si è poi provveduto a monitorarli attraverso tre anni di questionari compilati dagli insegnanti coinvolti. Anche questo passaggio ha permesso di ricalibrare alcuni punti, rafforzando gli strumenti là dove potevano risultare più deboli e facendone invece risaltare i punti di forza.
La pazienza, i tempi lunghi e il desiderio di confronto che han caratterizzato il nascere del progetto undici anni fa, ne han contraddistinto, a mio parere, la forza che ancora registra.

E’ per questo motivo che rivolgiamo l’invito, a tutte le comunali, a partecipare a quegli eventi di confronto e di condivisione che possono migliorare ancora e annullare la percezione, errata, di progetti “calati dall’alto”: oltre alla tradizionale riunione di fine giugno, al mese formativo di settembre che ormai da anni viene organizzato, aperto a operatori e volontari, rimane sempre, da parte mia, la completa disponibilità ad incontri specifici con le comunali per trovare strategie, risolvere problemi, partecipare a bandi, cercare assieme il modo migliore per entrare nei contesti delle nuove generazioni lasciando segni significativi.

Un grazie, come ogni anno, a tutti gli operatori che con amore hanno incontrato i nostri ragazzi riflettendo, con loro, sui temi della solidarietà, della cittadinanza attiva, della partecipazione e del dono. 
Un grazie all’AVIS Provinciale Venezia che continua a dimostrare di credere e di supportare il progetto e all’AVIS Veneto che, riconoscendone la validità e seguendone la strada, ci dà forza e voglia di continuare a costruire. 
Un grazie ai bimbi, ai ragazzi e ai loro insegnanti per averci accolto e per aver scommesso con noi che val la pena, che è importante lavorare coi ragazzi, fin da quando son piccoli, se vogliamo che il futuro sia migliore. 
E, ultime ma non ultime, un grazie a tutte le comunali che continuano a camminare con noi, pronte ad ospitarci con calore nei loro territori, a farci da ponte fondamentale con le scuole: con questi miei ultimi ringraziamenti son sicura di farmi portavoce del desiderio di tutti gli operatori legati a voi, ormai da anni, da dei veri rapporti di collaborazione e amicizia.

E quando i numeri non rimangono solo numeri ma raccontano, diventano specchio di crescite e di progetti futuri: 53.666 ragazzi incontrati in dieci anni. 

Per tutti loro e per tutti quelli che ancora verranno l’Avis ci sarà.

Un grazie ancora a tutti

Laura Elia
Dati generali raccolti in 10 anni di AVIS-GIOCO
	AVIS GIOCO
	Classi elementari
	Classi medie
	Classi superiori
	Totale num ragazzi
	Numero insegnanti

	2002-03
	27
	62
	16
	2100
	150

	2003-04
	30
	38
	4
	1800
	100

	2004-05
	47
	88
	16
	3473
	220

	2005-06
	86
	73
	22
	3388
	250

	2006-07
	69
	91
	65
	5532
	330

	2007-08
	94
	103
	67
	6486
	390

	2008-09
	104
	134
	88
	7824
	480

	2009-10
	88
	145
	78
	7725
	465

	2010-11
	108
	114
	99
	7970
	482

	2011-12*
	86
	104
	117
	7368
	462

	
	
	
	
	
	Totale ragazzi incontrati in 10 anni: 53.666


*dati non definitivi, aggiornati al 24/03/2012
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Elenco AVIS Comunali coinvolte nel progetto “AVIS GIOCO” nell’anno scolastico 2011-12
 e dati sulle specifiche scuole

	
	Comunale
	Primarie
	Medie inferiori
	Medie superiori

	1
	Annone Veneto


	
	
	assenti

	2
	Camponogara


	
	
	assenti

	3
	Caorle


	
	
	assenti

	4
	Cavarzere


	
	
	

	5
	Ceggia


	
	
	assenti

	6
	Chioggia


	
	
	

	7
	Concordia 


	
	
	assenti

	8
	Eraclea


	
	
	

	9
	Maerne


	
	
	assenti

	10
	Meolo 


	
	
	assenti

	11
	Mestre


	
	
	

	12
	Mirano


	
	
	

	13
	Musile


	
	
	assenti

	14
	Noale


	
	
	assenti

	15
	Noventa


	
	
	assenti

	16
	Portogruaro


	
	
	

	17
	Robegano


	
	
	assenti

	18
	San Giorgio


	
	
	assenti

	19
	Scorzè


	
	
	assenti

	20
	San Michele


	
	
	assenti

	21
	San Stino


	
	
	

	22
	Spinea


	
	
	assenti

	23
	Torre di Mosto


	
	
	assenti

	24
	Venezia


	
	
	

	25
	Zelarino


	
	
	assenti


-
